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C’era una volta l’innovazione

• Costruite e raccontate la vostra storia!

• Tema: la nostra visione di innovazione costruita fin qui

• Trama: libera, con un titolo, un inizio, uno svolgimento e una fine

• Elementi: io, il gruppo, il leader

• Lunghezza: massimo 7 righe!

• Nota: non deve essere un riassunto ma una storia!



Quindi…

• Leadership e intelligenza emotiva

• Leadership e intelligenza collettiva

• TxPxP

• Leadership “ribelle”

• La rivoluzione delle piante per una 
diversa prospettiva sull’innovazione



DESIGN IS TOO IMPORTANT 
(TO BE LEFT TO DESIGNERS)
R A I M O N D  L O E W Y  ( 1 8 9 3  – 1 9 8 6 )  – I N D U S T R I A L  D E S I G N E R



“Design thinking is both an 
ideology and a process, 
concerned with solving 

complex problems in a highly 
user-centric way”

EMILY STEVENS (2021)



“Design thinking is a non-linear, iterative 
process that teams use to understand users, 
challenge assumptions, redefine problems 

and create innovative solutions to 
prototype and test. Involving five phases—
Empathize, Define, Ideate, Prototype and 
Test—it is most useful to tackle problems 

that are ill-defined or unknown.”

THE INTERACTION DESIGN FOUNDATION (2018)



“Design Thinking is understood as a 
complex thinking process of 

conceiving new realities, expressing 
the introduction of design culture 
and its methods into fields such as 

business innovation.”

KATIA TSCHIMMEL (2012)



IL DESIGN THINKING NON È UNA NOVITÀ

Nato nel
1969!



FATTORE U AMBIGUITÀ TANGIBILITÀ

LE REGOLE DEL DESIGN



PROBLEM FINDING PIÙ 
CHE PROBLEM SOLVING

MINDSET PIÙ CHE 
TOOLKIT

FUTURO PIÙ CHE 
PRESENTE

DEFINIZIONI DIFFERENTI, ELEMENTI COMUNI



LA BANDA DEL DESIGN SI ALLARGA



Il design thinking è 
advanced design?

SI, E C’ENTRA IL FUTURO



▪Complessità: visione non lineare dei fenomeni

▪Accelerazione: crisi e rischi come fattori di design

▪Mediazione: design come mediatore di bisogni e 
conoscenze

▪Sostenibilità: crisi della visione di breve periodo e 
generale cambiamento di prodotti, servizi, esperienze

APPROCCIO ALL’INNOVAZIONE TRAINATA DAL DESIGN



L’INNOVAZIONE LINEARE È ANCORA POSSIBILE?

Trigger 
iniziale

Allocazione 
di tempo e 

risorse

Brief 
preciso, 
outcome 
preciso

Fine e 
ritorno alla 
«stabilità»



LA RISPOSTA È NO

Complessità Accelerazione Transdisciplinarità Sostenibilità

Problem finding più che problem solving!



Wicked problems persist and are 
subject to redefinition and resolution 
in different ways over time. Wicked 
problems are not objectively given 
but their formulation already 
depends on the viewpoint of those 
presenting them. There is no 
ultimate test of the validity of 
solutions to a wicked problem. The 
testing of solutions takes place in 
some practical context, and the 
solutions are not easily undone”

Richard Coyne, 2005

PROBLEMI “MALVAGI”



QUATTRO AREE DELL’ADVANCED DESIGN

Advanced 
design 

(thinking)

Fattore 
tempo

(chronos vs 
kairos)

«Senza 
mercato»

cross

Innovazione 
a scaffale



▪Approccio integrativo: problem finding + solving + 
fattibilità (economica e tecnologica) + desiderabilità

▪Orientamento «early customer»: fail fast, learn fast

▪Empatia: nei panni di…

▪Prototipazione: MVP – minimum viable products

▪Diversità: transdisciplinarità e cross-funzionalità

▪Divergenza + convergenza: modello «double diamond»

ELEMENTI/ATTRIBUTI PER AGIRE NELLE QUATTRO AREE



Framework
IL DESIGN THINKING SECONDO 

STANFORD



THE DOUBLE DIAMOND



IL FRAMEWORK DEL DESIGN THINKING



Vediamo le fasi
DESIGN THINKING STEP BY STEP



Empathize
Reason why: osservare le persone in un contesto, problema 

per entrare in connessione – osservare, chiedere, entrare 

nei panni



Define 
Reason why: sviluppo di un nuovo punto di vista basato sui risultati

collezionati in fase 1 (bisogni emersi e nascosti dell’utente). 

Importante qui identificare la visione e la challenge specifica



Ideate
Reason why: esplorare un grande numero di soluzioni innovative 

che rispondono alla challenge, selezionando quelle che sono in 

grado di passare alla fase successive di prototipazione. 

Generazione + valutazione



Prototype
Reason why: dale idee ai prototipi. Importante in questa fase

averli, anche a bassa fedeltà per riuscire a testarli rapidamente

nel team e con il proprio utente. Le interazioni aggiungono

empatia al processo



Test
Reason why: collezionare feedback sui prototipi per iterarli e 

conoscere sempre più nel profondo il proprio utente



Design challenge
ORA SPERIMENTIAMO



Ora sperimentiamo

• Siete un gruppo di «business innovation designer» chiamati per 
progetto importante di innovazione di una azienda

• Non avete ancora idea di quale sia l’output finale e l’azienda vi ha
lasciato carta bianca ma ci sono alcuni «problemi malvagi» da 
risolvere: i team non collaborano tra di loro, le conoscenze sono 
segregate, c’è un basso grado di partecipazione e l’azienda nel 
suo complesso vorrebbe tornare a essere più competitiva

• Avete deciso che come gruppo vi muoverete adottando il framework 
del design thinking…




